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Il caso La battaglia tra lemilizie potrebbe coinvolgere anche la Guardia costiera. L’Eni: noi restiamo

Libia,oraèallarmeprofughi
Arischio l’accordosugli sbarchi.L’Italiaaccusa laFranciaper lagestionedellacrisi

G li scontri fra milizie libiche aggravano
l’emergenza profughi. A rischio l’accordo

sugli sbarchi. Inoltre gli scontri fra lemilizie po-
trebbero coinvolgere anche la nostra Guardia
costiera. Roma accusa Parigi sulla crisi. L’Eni ga-
rantisce: noi restiamo. alle pagine 2 e 3

MENAGGIO, SONO INDAGATI

Liberi i 3 ragazzi
per lo stupro
delle turiste:
prove non certe

S carcerati i tre giovani
accusati di violenza di

gruppo a Menaggio. Al
termine dell’interrogatorio
di garanzia, durato ore,
il giudice per le indagini
preliminari di Como
ha ordinato di rimettere
in libertà i due italiani e lo
straniero finiti in manette per
aver violentato due turiste di
17 anni che erano in vacanza
sul lago di Como. Il racconto
delle ragazze sarebbe viziato
da contraddizioni e secondo
il giudice non sono emersi
indizi sufficienti a
trasformare il fermo in
arresto. I tre restano indagati.

a pagina 18

di Anna Campaniello

MANOVRA«SARÀRISPETTOSA,GIÙLETASSE»

Salvini prudente
su conti e regole
Lo spread frena

«S arà unamanovra che farà pagare meno
tasse e sarà rispettosa di tutte le

regole». Matteo Salvini torna a usare toni
rassicuranti e lo spread, sensibile a qualsiasi
esternazione politica sulle prossimemisure,
rientra. Dopo essersi portato in apertura sui
290 punti base, ha chiuso la giornata a quota
285, che equivale a un rendimento del 3,15%
per i Btp decennali. Le tensioni sullo spread,
ricordava ieri Carlo Cottarelli nell’intervista al
Corriere della Sera, costano unmiliardo di
spesa in più per gli interessi quest’anno, e
quasi cinque in più sul 2019. E questo rende la
manovra economica ancora più complicata
di quanto non sia. alle pagine 4 e 5

Buzzi, M.Cremonesi, Falci

di Mario Sensini

di Lorenzo Cremonesi e Fiorenza Sarzanini
RENZI SUL SEGRETARIOPD

«Non c’è solo
Zingaretti»

«Z ingaretti? Ci sarà anche
un altro»: Matteo Renzi

legge il futuro del Partito
democratico e precisa: «Non
corro per guidare il Pd». A
fianco del governatore del
Lazio si schiera il sindaco di
Milano, Beppe Sala: «È un
buon candidato». E il
segretario Maurizio Martina
al Corriere: «Temiamo che il
governo insabbi la web tax».

a pagina 8

di Maria Teresa Meli

L’ANALISI

Rendimenti dei titoli
Chi ci rimette davvero

di Lucrezia Reichlin

L
e recenti turbolenze
dei mercati e la
pressione sui tassi
d’interesse del
debito italiano sono

il risultato non solo del
deficit di credibilità del
nostro governo sulla
questione conti pubblici,
ma, anche, della situazione
internazionale. L’aumento
dei tassi di interesse negli
Stati Uniti rafforza il
dollaro. Una dinamica che,
combinata alle tensioni
economiche e politiche in
Turchia, provoca fughe
dagli investimenti rischiosi,
in particolare dai Paesi
emergenti (subiscono uno
stress sul loro debito
denominato in dollari), ma
non risparmiano quei Paesi
che, come l’Italia, pur
essendomembri della
eurozona sono considerati a
rischio. Noi— per via dei
nostri conti pubblici, della
bassa crescita e per
l’atteggiamento conflittuale
rispetto alle regole europee
— subiamo il contagio
dell’aumento del rischio
globale.
L’Italia è a rischio e, a sua

volta, costituisce un rischio
per l’euro. Come ha
calcolato l’economista
Daniel Gros, una buona
parte dell’aumento dei tassi
sul debito pubblico italiano
è dovuto alle aspettative
della sua possibile uscita
dall’euro, il cosiddetto
rischio di ridenominazione.
È giusto, tuttavia, non

subire il ricatto del mercato:
come nazione sovrana
dobbiamo essere in grado
di determinare il nostro
futuro. Questa situazione di
instabilità diviene così
l’occasione per l’eterno
interrogativo: astraendo dai
costi di transizione— che
tutti considerano ingenti—
quali sono per l’Italia i
vantaggi di restare nell’euro
nel lungo periodo?

continua a pagina 24

Riforme possibili

PARLIAMO
SERIAMENTE
DELL’EURO

di Federico Fubini a pagina 6

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Siamo tutti Pupolisti

C i si abitua a tutto, anche a Toninelli
ministro, ma Pupo che placa una ri-
volta contro Alitalia mettendosi a

cantare «Su di noi» nel microfono della
hostess resta una notizia ai confini della
surrealtà. Questi gli implacabili fatti.
L’aereo della compagnia di bandiera (a
mezz’asta), teoricamente in volo da La-
mezia Terme a Roma, sonnecchia ancora
sulla pista a causa di un pasticciaccio
brutto nell’assegnazione dei posti. Tra i
passeggeri si respira lo stesso clima sere-
no di un commando di vegani alla festa
della porchetta. Considerata la presenza
a bordo di una nutrita rappresentanza di
turisti francesi, qualcuno arriva a sup-
porre che il check-in delle beffe rappre-
senti un atto deliberato di ostilità contro
Macron. Ma qui giunge in soccorso il ge-

nio italico. Ha le fattezze di un’assi-
stente di volo, che riconosce Pupo
sotto — i maligni direbbero: den-
tro — una cappelliera e gli affida il
ripristino dell’ordine pubblico.
Pupo entra subito nella parte.

Chiede scusa a nomedi Alitalia per quan-
to è successo, abbozza qualche battuta in
francese e attacca il suo tormentone, che
se uno lo sente in tv per la centesima vol-
ta magari cambia canale, ma su un aereo
alla deriva rassicura comeuna ninnanan-
na. La crisi con la Francia rientra. Ora al
governo Pupolista non resta che spedirlo
a cantare davanti alle Borse e alle agenzie
di rating: «Su di noi nemmenouna nuvo-
la…». Se funziona anche con loro, siamo
salvi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rio Distrutto il Museo di Storia naturale, il più prezioso del Sudamerica

Il rogo che cancella
lamemoria del Brasile

I n cenere la storia del Brasile. Il catastrofico rogo
scoppiato la notte tra domenica e lunedì al Museo

nazionale di Rio ha di fatto cancellato duecento anni
di lavoro, di ricerca e conoscenza. Incalcolabili le perdite.
Bruciato anche il cranio più antico d’America che aiutò
a riscrivere la storia delle migrazioni. a pagina 15

Il furioso incendio che tra domenica e lunedì ha devastato il Museo nazionale di Rio de Janeiro. Inutili gli sforzi dei vigili del fuoco brasiliani

●GIANNELLI

I limiti delle rivali
Juventus già padrona
Campionato segnato?
di Carlos Passerini
alle pagine 42 e 43

Oggi gratis
Giorgia, 11 anni, ginnasta
Farfalla in volo senza un’ala
che lotta con la burocrazia
di Claudio Arrigoni
chiedetelo all’edicolante
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di Rocco Cotroneo

COSAPUÒFAREL’EUROPA

La nostra linea d’ombra

F orse non è ancora l’ultima chiamata. Ma
la crisi libica è certo un bivio assai

importante nella storia dell’Europa unita. Un
defining moment, direbbero gli americani: di
quelli, cioè, in cui passi la linea d’ombra e si
vede di che pasta sei fatto. continua a pagina 24

di Goffredo Buccini
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TRIPOLI

Fonti: Eia, US Energy Information
Administration; Polgeonow

LE ZONE
DI INFLUENZA

Situazione
a luglio 2018

Governo di 
accordo nazionale 
(riconosciuto 
dall’Onu) e alleati

Governo di Tobruk, 
sotto controllo
del generale Haftar

INFRASTRUTTURE
ENERGETICHE

Oleodotti

Raf�nerie

Gasdotti

Giacimenti gas/petrolio

Fonti: Eia, US Energy Information
Administration; Polgeonow

Luca Miele
 —a pagina 19

Fisco e imprese
Doppia stretta
sull’«exit tax»
per l’azienda 
che lascia l’Italia

|  Indici&Numeri w PAGINE 26-29XETRA DAX 12346,41 -0,14% | CAC40 5413,80 +0,13% | €/$ 1,1609 -0,36% | BRENT DTD 77,71 +0,90%

Per un’opera
15 anni
Otto persi 
in burocrazia
INCHIESTA

Solo il 45,7% del tempo
si usa per la realizzazione:
il resto va in procedure 

Dalla Tav alla Maglie-
Santa Maria di Leuca: giro
d’Italia dell’inefficienza

Per realizzare un’opera pubblica
di dimensioni medio-grandi so-
no necessari 15 anni e 9 mesi. Più
della metà, otto anni di tempo, si
perde nell’inerzia burocratica tra
una fase e l’altra.

La «variabile tempo», incarta-
ta in una visione formalista, at-
traversata da riforme paraliz-
zanti e scioperi di firme, colpisce
le imprese e condiziona l’effi-
cienza del sistema-Italia da Nord
a Sud, dalla Tav a Santa Maria di
Leuca. Questo mentre le imprese
sono in pressing per interventi
più rapidi (a partire da Genova)
per aiutare l’economia.

—Servizi alle pagine 2-3

POLITICA ECONOMICA

Le ipotesi degli operatori
sullo spread - Acquisti Bce 
calati dell’11,6% in agosto

I rendimenti dei BTp (ieri il de-
cennale è sceso al 3,17%) sono
tornati a calare dopo i massimi
di venerdì, ma restano a livelli
di guardia. Meno tensione an-
che sullo spread (ieri a 283 pb).
Il rischio che i mercati restino
caratterizzati da un’elevata vo-
latilità rimane alto, causa la

poca chiarezza sull’ammonta-
re del deficit che il governo
iscriverà nellalegge di bilancio.
E sulla scia delle incertezze
sulle politiche fiscali e sulle di-
chiarazioni dei vari esponenti
del governo sul rapporto defi-
cit/Pil, i mercati hanno hanno
“ricalcolato” il rischio Italia
spingendo tassi e spread. Que-
st’ultimo potrebbe salire a
quota 470 nel caso di deficit/Pil
oltre il 3%. Questo mentre in
agosto gli acquisti Bce sono ca-
lati dell’11,6%.

Vito Lops —a pagina 6 
con l’analisi di Lina Palmerini

Frena la corsa dei BTp
Mercati, faro sul deficit

LI B IA ,  ZONE DI  I NF LUENZA E  MAPPA DELL’ENE RGIA

L’incremento delle startup 
innovative in Italia rispetto a 
due anni fa. Secondo il 
Cerved, le nuove imprese che 
producono innovazione 
erano oltre 14mila a giugno Gianni Rusconi —a pag. 14

Startup
Le società
innovative
in Italia
oltre quota
14mila

12%

DIPLO MAZIE  E  INT ERE SSI  NAZIO NALI

SERVE UN ASSE CON PARIGI
di Ugo Tramballi

Q uelle due bandiere, il
tricolore e le stelle d’oro
in campo blu d’Europa,

che sventolano sopra una 
Tripoli bombardata, in fondo 

riempiono d’orgoglio. Non è 
proprio una nostra prerogativa 
storica rimanere in campo 
quando le cose si fanno difficili.

—Continua a pagina 18

Le imprese in pressing:
interventi più rapidi
per aiutare la manifattura

Sostegno e formazione
Dall’e-commerce al 
copyright, corsi gratuiti

—a pagina 25

—a pagina 25

Investimenti,
i piccoli centri battono
le capitali dell’Est

—a pagina 24

Più fondi pubblici per
l’export, ma crescono 
anche i contributi 

TURISMO
Rocco Forte avvia in Puglia 
una masseria extralusso
Nelle tre aperture che Rocco Forte
Hotels ha programmato nel 2019
debutta la Puglia con Masseria Tor-
re Maizza a Savelletri (Brindisi). È
stato stipulato un contratto di ge-
stione e nell’hotel 5 stelle verranno
investiti 6 milioni in lavori prima
della prossima stagione. —a pagina 8

CAPITALI IN FUGA
Turchia al rialzo dei tassi: 
inflazione fuori controllo
Un robusto rialzo dei tassi di interesse
è ormai considerato la sola misura ca-
pace di evitare un peggioramento del-
la crisi economica in Turchia, con l’in-
flazione volata al 18% in agosto. I mer-
cati si aspettano un ritocco del 10%; 
ma resta il duello tra la Banca centrale
e il presidente Erdogan. —a pagina 15

VIGILANZA
Stress test, le banche 
si allineano ai diktat Bce
Per le 37 banche europee impegnate
negli stress test (tra esse Intesa
Sanpaolo, UniCredit, BancoBpm e 
Ubi) scadono domani i termini per 
l’invio finale alla Bce delle simulazio-
ni: verdetto di Francoforte il 2 novem-
bre. Tra gli addetti ai lavori si respira
un sentiment positivo. —a pagina 11

Ad agosto il mercato auto in Italia si
conferma in crescita: immatricolate
91.551 vetture nuove (+9,46% su ago-
sto 2017). Per il gruppo Fca vendite di
auto nuove a 24.702 (+2,6%) e quota
di mercato al 26,98%, grazie soprat-
tutto al brand Jeep, che ottiene la
quota più alta (6,2%) mai raggiunta
in Italia, e vendite in aumento del
137,8%. Nel periodo gennaio-agosto
immatricolazioni globali a 1.365.947
unità (-0,07% sul 2017). —a pagina 9

PANO RAMA  

MERCATO DELL’AUTO

Immatricolazioni
ancora in crescita
+9,5% ad agosto

Fayez Serraj, il “premier dimezzato”,
riuscirà anche questa volta a superare
la crisi? I combattimenti in corso a 
Tripoli tra milizie rivali sono arrivati
ieri nel cuore della città. I ribelli della
Settima Brigata hanno ingaggiato du-
ri scontri con un altro gruppo di mili-
zie, che fanno parte di unità speciali 
dei ministeri dell’Interno e della Dife-
sa (le vittime sarebbero oltre 50 e i fe-
riti centinaia). Ora è ad alto rischio il 
voto di dicembre voluto dalla Francia.

Roberto Bongiorni
—a pagina 5

Libia ostaggio di milizie e incertezze Ue
IL CONFLITTO

In difficoltà il premier Serraj
Battaglia nel cuore di Tripoli
A rischio il voto di dicembre 

Eni, per ora nessun impatto 
sull’attività estrattiva 
dall’escalation degli scontri

NAUTICA

Parte con il segno più la 58° edizio-
ne del Salone nautico di Genova: gli
espositori saranno 948 (+7,2%), una
crescita che rispecchia l’andamento
dell’industria della nautica da di-
porto in Italia. L’esposizione, che si

aprirà il 20 settembre a poco più di
un mese dal dramma del ponte Mo-
randi, segna la volontà di Genova di
superare l’impasse. Dopo il crollo 
«nessun espositore dall’Italia o dal-
l’estero – dice Carla Demaria, presi-
dente di Ucina Confindustria nauti-
ca – ha cancellato le prenotazioni».
Gli organizzatori hanno lavorato 24
ore su 24 per ricevere le merci anche
di notte, per non gravare la viabilità.

Raoul de Forcade —a pag. 7
con l’intervista di

Alessandro Plateroti

Salone senza disdette:
così Genova riparte

A DIE C I  ANNI DAL C RAC K  DI  LE HMAN BRO T HERS  

VIGILANZA,
PAESI
IN ORDINE 
SPARSO
di Howard Davies

M entre si avvicina il
decimo anniversario
dell’inizio della crisi

finanziaria mondiale, una 
marea di revisioni 
retrospettive si sta 

abbattendo su di noi.
Molte di loro 
proveranno a 
rispondere alla Grande
domanda: il sistema
finanziario è stato 
radicalmente riformato,
così da impedire il 

ripetersi degli eventi tristi e 
distruttivi del 2008-2009, 
oppure si è lasciato che 
l’esperienza della crisi 
andasse sprecata?

Non ci sarà una risposta 
condivisa. Alcuni sosterranno 
che le riforme post-crisi, in 
particolare quelle relative ai 
requisiti patrimoniali delle 
banche, sono andate troppo 
in là e che i costi in termini di 
output siano stati troppo alti. 

—Continua a pagina 18

UNA LEZIONE
IMPARATA
SOLO
A METÀ
di Gianni Toniolo

I l 15 settembre 2008, la 
Lehman Brothers Holdings 
Inc., fondata nel 1850, 

annunciò di avere chiesto 
l’ammissione alle procedure 
fallimentari. La data fissa, 
nella memoria collettiva, 
l’inizio della Grande 
recessione. Nei dieci anni 
passati da allora, 
abbiamo imparato molte 
cose, su alcune restano 
punti interrogativi che 
solo il futuro scioglierà, 
su altre c’è resistenza 
nell’assimilare quanto 
abbiamo appreso.

Abbiamo anzitutto imparato
che le crisi finanziarie 
internazionali sono possibili. 
Detta oggi, questa è – per 
fortuna – affermazione banale. 
Non lo era nel 2008. Le crisi 
finanziarie si sono ripetute nei 
secoli. La prima della quale 
abbiamo notizie, seppure 
vaghe, è dell’86 avanti Cristo. 

—Continua a pagina 18

Demaria: «L’Ucina 
al lavoro con il governo
per crescere ancora»

F A R E  I M P R E S A
S U L L E  R O T T E  

D E L  M O N D O

Gianni Trovati
 —a pagina 17

Piano Bongiorno
Pa, assunzioni
mirate per i tecnici
e nuova delega
per la dirigenza

Pubblica 
amministrazione.
Il ministro Giulia 
Bongiorno

Antiquorum Auctioneer, leader mondiale nella vendita all’incanto 
di orologi moderni e vintage, è lieta di invitare le Signorie Vostre per 
una valutazione gratuita e senza alcun impegno dei vostri preziosi 

segnatempo da uno dei nostri esperti di fama mondiale.

Vi aspettiamo i giorni
10/11 settembre
a Milano

ed il giorno 
24 settembre
a Firenze

E’ gradita la prenotazione

Giovanni Varesi - Director & Watch Expert
Autore di “Collezionare Orologi 2.0” 
e “Daytona Revolution”

— 
Scriviamo il futuro 
del digitale. 
Per aziende sempre 
più competitive.

Mm
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ANNA LISA BONFRANCESCHI, nell’inserto di 8 pagine 

I nostri bambini
Vista, udito, comprensione: la scuola è il banco di prova decisivo

SE IL DASPO 
AIUTA IL PATTO
DEI CORROTTI
Gianluca Di Feo

SaluteSalute

La Regione siciliana ha più 
dipendenti di tutte le 
regioni del Nord e 

mantiene il record di 
personale pubblico sebbene 
la crescita si sia quasi del tutto 
arrestata nelle regioni del 
Sud. Il richiamo del posto 
fisso è ancora alto ovunque 
ma negli enti locali è partita 
“l’operazione riequilibrio”. 

pagina 9

Libia, i ribelli avanzano a Tripoli
Salvini: la colpa è dei francesi
Il governo Serraj raduna le forze fedeli. Mediazione Onu. Il vicepremier: no ad azioni militari

Cosa può fare la scuola 
contro il razzismo, la 
rabbia, l’indifferenza ai 

dati di fatto? Incontro con il 
maestro Franco Lorenzoni, 
che porta avanti in Umbria 
il suo centro di formazione, 
punto di riferimento per 
docenti e bambini . Perché la 
scuola è il luogo dove fondare 
la società aperta di domani.

pagine 30 e 31

FILIPPO SANTELLI, pagina 11

Quanto la riforma 
anticorruzione del 
ministro Bonafede 

riuscirà a incidere su uno dei 
mali più radicati del Paese? La 
strategia appare chiara: non 
andare ad aumentare gli anni 
di carcere ma puntare sulle 
pene accessorie e sugli 
strumenti di indagine.

pagina 29
 FOSCHINI e MILELLA, pagine 6 e 7

L’Europa la teme, la Cina investe 60 miliardi. E l’Africa dice Xi

Xi Jinping apre il “Forum on China-Africa Cooperation” e incontra oltre 50 leader di Paesi africani AP/AFP/EPA/REUTERS

POSTO PUBBLICO
LA SICILIA BATTE
TUTTO IL NORD
Rosaria Amato

IL MONDO
SARÀ SALVATO
DAI RAGAZZINI
Benedetta Tobagi

L E  I D E E

Simone Liberati
“Non ho l’armadillo
ma esiste in me
il dissidio interiore”

Il protagonista del film
tratto dal fumetto 
di Zerocalcare: “Io e lui
abbiamo la stessa ansia”

ARIANNA FINOS, pagina 35

Il commento

SFIDA DI PARIGI
ALLA DEBOLEZZA
ITALIANA
Stefano Folli 

I l violento conflitto in Libia pone 
interrogativi cruciali per quanto 
riguarda la nostra politica estera, 

vale a dire le prospettive italiane 
nel Mediterraneo. Ma esso entra 
anche con un’asprezza senza 
precedenti nel nostro dibattito 
interno. Tocca il rapporto con la 
Francia di Macron, perché è 
evidente che il governo di Parigi è 
uno dei principali protagonisti 
della crisi in atto.

pagina 28

 Fondatore Eugenio Scalfari

Un fenomeno planetario

Centri storici, via i residenti
Al loro posto arrivano i turisti
e scoppia la guerra ad Airbnb

Prosegue l’avanzata delle forze 
ribelli verso il centro di Tripoli, 
con  combattimenti  che  sono  
proseguiti per tutta la giornata. 
Il governo Serraj ha ottenuto il 
sostegno della potente milizia 
di Misurata, che nella serata di 
ieri è entrata nella capitale. Og-
gi il mediatore dell’Onu incon-
tra i capi delle fazioni, nel tenta-
tivo di  ottenere  un  cessate  il  
fuoco. A Roma Matteo Salvini 
ha  accusato  la  Francia  per  il  
caos libico: «Escludo interventi 
militari. Dovrebbero capirlo an-
che altri.  Temo che qualcuno 
per motivi economici metta a ri-
schio la stabilità del Nord Afri-
ca, come chi è andato a far guer-
re che non doveva fare».  Una 
posizione  condivisa  dal  mini-
stro  della  Difesa  Elisabetta  
Trenta. 
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Intervista a

Il futuro del Pd 

L’immagine

• Londra e le “seconde case”
Super ricchi fanno shopping

• Berlino, leggi restrittive
Obiettivo: acquisti “tedeschi”

• Parigi, affitti solo per 3 mesi
Multe per chi supera il limite

• New York, prezzi alle stelle
Boom di “paperoni” cinesi

 FRANCESCHINI, GINORI, LISO, LIVINI
 MASTROBUONI e RAMPINI pag. 14 e 15

Festa dell’Unità, Fico star:
“Dalla Diciotti dovevano
scendere il primo giorno”

MARIA BERLINGUER e ANNALISA CUZZOCREA
pagina 4

Zingaretti crea la sua rete
e contesta il “fuoco amico”
Renzi: primarie, non ci sarò

GOFFREDO DE MARCHIS e CONCETTO VECCHIO
pagina 5
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NA CA CT MI RM XN

Rogo al museo Un incendio
cancella la storia del Brasile
EMILIANO GUANELLA —  P. 10

Venezia Van Gogh e Mujica
Al cinema le vite degli altri
CAPRARA, DELLA CASA, NEGRI E SORIA —  PP. 24 E 25

Frontiere del sesso A Torino
la prima casa delle bambole hot
NICOLAS LOZITO —  P. 23
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PARIGI SFRUTTA LA CRISI: VUOLE NUOVE ELEZIONI E PUNTA SUL CANDIDATO DI HAFTAR

Libia, l’Italia tratta
con i miliziani ribelli
per salvare Al-Sarraj 
Salvini: Macron mette a rischio Europa e Nord Africa per i suoi interessi

Le forze di Misurata in soccorso del
premier libico Al-Sarraj: entro il 30 
settembre lasceranno il controllo alle
truppe di Tripoli. Il pressing del pre-
sidente Macron per nuove elezioni.
GRIGNETTI, MARTINELLI E SEMPRINI —  PP. 4-5

STAMPA
PLUS ST+

IL CASO

GRASSO E INDICE

“Crollo di Genova, 
ecco chi conosceva 

i rischi”
P. 13

REPORTAGE

MARCO MENDUNI

Con i poliziotti
che si esercitano

a usare i taser
P. 15

LE STORIE

ROBERTO FIORI

Addio all’anima 
filosofica 
del Barolo

P. 28

BARBARA COTTAVOZ

Il maxi raduno 
di ex studenti 

per la festa dell’ateneo
P. 28

BUONGIORNO La regina del nuovo mondo MATTIA
FELTRI

«Che pacchianata» mi dice un’amica a proposito del matri-
monio di Chiara Ferragni e Fedez. Concordo. «Che cosa no-
iosa», aggiunge e concordo di nuovo. «Vuoi mettere il matri-
monio fra Carlo e Lady D?», conclude, e mi si accende una
luce. Non concordo più su nulla. Il matrimonio fra Carlo e
Lady D fu una disastrosa esibizione di liberalismo, la ragaz-
za che diventa principessa come Cenerentola: tutti ce la pos-
sono fare, per la magnanimità della Corona. S’è visto com’è
finita. Ferragni invece è una regina né per diritto divino né
dinastico né tantomeno tramite principe azzurro, è la regina
del suo mondo perché se l’è conquistato. Alla lunga questo
matrimonio, col molto che disturba, fino al putto di ghiaccio
che orina vodka per bocche smaniose e fegati poderosi, è
centomila volte più vero dei matrimoni a sangue blu per 

nascita o trasfusione, è persino più vero dei matrimoni fra
calciatori e veline, o star di Hollywood, perché è stato il pri-
mo grande evento pop del mondo social, ovvero del mondo
reale. Diceva uno di Noto, dove i due si sono sposati, che lì
credono a un turismo che d’estate spegne il telefonino, e 
forse è soltanto uno che ci ha capito nulla, ma è in buonissi-
ma e ampia compagnia. Ferragni, e pure Fedez, sono nati,
sono cresciuti, hanno fatto i soldi, sono diventati famosi con
il telefonino in mano, e dunque si svegliano, bevono il caffè,
partoriscono e si scambiano gli anelli col telefonino in ma-
no, e filmano, e postano su Instagram, e cioè condividono
in diretta planetaria: tengono il telefonino in mano come
inspirano aria nei polmoni. Ma non è questa la sostanza. 

Università, contro il numero chiuso arriva il modello francese
CESARE ABBATE/ANSA

Partono i test per l’ammissione ai corsi di laurea e fioccano le proteste: «Il 40% ha una selezione all’ingresso».
Accordo tra Cinquestelle e Lega: quiz di sbarramento solo dal secondo anno. I rettori: «Aprire a tutti è impossibile,
non abbiamo abbastanza fondi». AMABILE, FERRIGO, TOGNOTTI E TOMASELLO —  PP. 2-3

DEF, VERTICE DELLA LEGA

Confindustria,
pronta la protesta
con i lavoratori Ilva
Gli industriali in pressing sul gover-
no: «Se non si fa l’accordo con Mittal,
scenderemo in piazza con gli operai
dell’Ilva». La Lega cerca l’intesa sui 
conti pubblici: il segretario Matteo 
Salvini vuole il deficit al 2% del Pil.
Oggi vertice al Viminale con Giorget-
ti e gli altri esperti economici. 
BARBERA, LA MATTINA E LILLO —  P. 8

Nella vicenda del ponte Moran-
di è emersa una differenza di

sensibilità fra i due partiti al go-
verno. I Cinque stelle si sono inte-
stati, sin da principio, la battaglia
per la revoca della concessione e
per la nazionalizzazione di Auto-
strade. L’approccio della Lega è
più sfumato, severo con l’azienda,
cauto sui rimedi. Ciò è stato inter-
pretato come il riflesso di un di-
verso posizionamento. I Cinque
stelle hanno scarsa simpatia per il
settore privato, sono favorevoli a
una maggiore interferenza dello
Stato nella vita economica, il loro
più importante bacino di voti è il
Meridione, dove tradizionalmente
il mercato conta poco. 

ALBERTO MINGARDI

IL BISOGNO DI FATTI

ENTI LOCALI
LA VERA
OPPOSIZIONE

COLLOQUIO

Minniti: per fare saltare l’Unione europea
il governo nazional-populista usa i migranti
FRANCESCA PACI —  P. 6

INTERVISTA A VAROUFAKIS

“L’economia italiana
non è più sostenibile”

«Se fossi una agenzia di rating avrei
detto le stesse cose sull’Italia». Yanis
Varoufakis rivela l’umore che non ti
aspetti, quello che lo allinea a Fitch
e le sue sorelle. «Pure io avrei atteso
di vedere cosa fanno Salvini e Di
Maio prima di dare il voto al Paese»,
spiega l’economista greco. —  P. 9

CONTINUA A PAGINA 23

MARCO ZATTERIN

CONTINUA A PAGINA 22
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`Oggi vertice Lega: proposta a M5S per ammorbidire gli interventi su assegni oltre i 4 mila euro
Tregua spread sui mercati. E Salvini avvisa: con Tria ho parlato di revisione del patto di stabilità

Venezia 75
Willem Dafoe
«Il mio Van Gogh
nasce dall’emozione
del colore»
Alò e Satta alle pag. 23 e 25

Michela Allegri

I
l Viminale va avanti e
non è disposto a tollerare
inadempienze. Sul fronte
delle occupazioni abusi-

ve, il mini-
stero dell’In-
terno è pron-
to a rivalersi
dal punto di
vista econo-
mico sui Comuni che non
collaboreranno con questu-
re e prefetti.

Apag. 13
Rossi a pag. 13

Occupazioni abusive
«Subito gli sgomberi
o pagano i Comuni»
L’altolà del Viminale

Il ct furioso con i club: «Poveri giovani: mai vista una A così straniera»

Il ct della Nazionale Roberto Mancini con i giocatori a Coverciano (foto LAPRESSE) Tenerani nello Sport

Mancini: «L’Italia del calcio agli italiani»

L’anticipazione
Il nuovo Manfredi
e il comandamento
del prete guerriero
tra Congo e Brasile
Manfredi apag. 19

F1, il processo
Monza, l’harakiri
di Vettel e Ferrari
tra tanti errori
e super Hamilton
Russo e Ursicino nello Sport

ROMA Pensioni alte, tagli a
tempo. Oggi la Lega si riuni-
sce per mettere a punto una
proposta da sottoporre a M5S
per ammorbidire gli interven-
ti su assegni oltre i 4 mila eu-
ro. L’eventuale taglio sarebbe
temporaneo. Intanto, è tre-
gua sullo spread, che chiude
a 291, dopo aver toccato quo-
ta 300. Il calo dovuto a una di-
chiarazione del ministro
dell’Interno Matteo Salvini ar-
rivata a metà pomeriggio che
ha rasserenato i mercati («Ri-
spetteremo le regole»). Poi in
serata la conferma del nuovo
asse con il ministro dell’Eco-
nomia Giovanni Tria: «Ho
parlato con Tria di revisione
del patto di stabilità». Negli
Usa, intanto, crescono i timo-
ri per un aumento del d ebito
pubblico.

Amoruso, Cifoni
Di Branco e Pompetti

alle pag. 6 e 7

Pensioni alte, tagli a tempo

`Tripoli sotto assedio
Roma non interverrà:
dure accuse a Macron
ROMA Libia nel caos. I ribelli avan-
zano verso Tripoli. Il premier
Serraj chiede aiuto a Misurata.
Rischia l’intesa per i migranti.
L’Italia intanto esclude un inter-
vento di forze speciali. Salvini at-
tacca la Francia per la situazione
nel Paese: «La Libia non è più un
porto sicuro? Chiedete a Parigi».

Conti, Mangani e Ventura
alle pag. 2, 3 e 5

Caos Libia, rischia l’intesa con l’Italia sui migranti

Libia, l’esercito nazionale a difesa di Tripoli

ROMA Non solo abilitati, il con-
corso deve aprire le porte an-
che ai laureati. Finisce nelle
mani dei giudici della Corte
Costituzionale il concorso del-
la scuola, riservato ai docenti
abilitati delle medie e delle su-
periori. Per il Consiglio di Sta-
to sono illegittimi i criteri di
ammissione decisi dal Ministe-
ro.

Loiacono a pag. 14

Esame aperto ad abilitati e non
Scuola, il flop del concorsone
Deve intervenire la Consulta

LONDRA Si colora delle tinte di un
giallo scandinavo la sparizione
di Arjen Kamphuis - mago infor-
matico olandese che fu tra i co-
fondatori di Wikileaks con l’au-
straliano Julian Assange - svani-
to nel nulla da ormai due setti-
mane. Le sue ultime tracce sono
in Norvegia, da dove il 20 agosto
scorso aveva dato per l’ultima
volta notizie. Poi il vuoto.

A pag. 10

È giallo in Norvegia
Wikileaks, scomparso Kamphuis
Era il braccio destro di Assange

Laura Larcan

L
a chiesa di San Giuseppe dei
Falegnami comincia a fare i
conti con i propri fantasmi.
A cinque giorni dal disastro

del crollo del tetto finiscono nel
mirino del ministro le carte
dell’ultimo cantiere che ha coin-
volto il complesso monumenta-
le, che custodisce il leggendario
Carcere Mamertino. Da un lato
la Soprintendenza di Roma, in
quanto responsabile sulla tutela
della chiesa, ma diventa sempre
più chiaro anche il peso del ruo-
lo giocato dal Vicariato che ne è
il diretto proprietario.

Apag. 12

Crollo a Roma, Vicariato nel mirino
S. Giuseppe, responsabilità oltre la Soprintendenza

Alessandro Campi

N
on riuscendo la nostra
classe politica a cambia-
re il sistema istituzionale
e le regole del gioco che

lo governano, avendo al tem-
po stesso eroso la fiducia dei
cittadini, in Italia da vent’an-
ni a questa parte ci si limita a
cambiare le sigle e i simboli
dei partiti (e a inventarne di
nuovi, spesso ad uso persona-
le o di clan). Avendo cura di
lasciare i leader al loro posto,
anche quando sconfitti, logo-
rati o palesemente inadatti, e
nella speranza che gli elettori
prendano per nuovo ciò che
invece è vecchio o riciclato
(idee e programmi inclusi).
Ma non sempre il trucco o la
ricerca della novità ad ogni
costo funziona.

Alleanza nazionale parve,
all’alba della Seconda Repub-
blica, il laboratorio di una
nuova destra europea, metà
conservatrice metà liberale,
finalmente liberatasi dai fan-
tasmi del nostalgismo musso-
liniano. Ma poi si scoprì che
era solo il contenitore nel
quale s’era riciclata tutta la
vecchia nomenclatura missi-
na e post-fascista, incapace di
aprire i propri ranghi a ener-
gie esterne: la stessa che – do-
po lotte interne, diaspore e
sconfitte elettorali – s’è oggi
asserragliata dietro il mar-
chio Fratelli d’Italia.

Il Popolo della Libertà par-
ve ad un certo punto la felice
trovata d’un Berlusconi che,
dopo aver creato il centrode-
stra come formula e alleanza
politica, s’era messo in testa
(meritoriamente) di dare ai
moderati italiani una casa co-
mune stabile e duratura.

Continuaapag. 22

Lezioni dal passato

La scorciatoia
dei partiti
che cambiano
nomi e simboli

ROMA Il racconto delle ragazze
che hanno denunciato di essere
state violentate a Menaggio non
è convergente, mentre la rico-
struzione fornita dagli indagati
oltre che convergente è plausibi-
le. Per questo motivo, mancan-
do gravi elementi di prova e il ri-
schio di una fuga, il gip di Como
Carlo Cecchetti non ha convali-
dato il fermo e ha scarcerato i tre
giovani fermati nei giorni scorsi
per violenza sessuale di gruppo,
con l’accusa di avere violentato
due turiste di 17 anni, italiane,
sulla spiaggia del lido di Menag-
gio, sul lago di Como. Un quarto
giovane è in fuga all’estero.

A pag. 14

«Non c’è prova di stupro»: scarcerati
Como, il gip libera i tre accusati per la violenza su due ragazze

Buongiorno, Cancro! L’estate
sta finendoma il vostro cielo
dell’amore inizia a illuminarsi a
partire daquesta Lunanel
segno, cheanticipa Venere in
Scorpione, domenica,
annuncia l’uscita diMarte
dall’opposizione, il giorno 11.
Quella passione che non siete
riusciti a vivere comepiace a
voi, vi prenderà ora, con la
forza diNettuno eGiove,
nascerannonuovi grandi
amori.Mercurio porta
occasioni concrete in affari.
Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopo a pag. 31

IL SEGNO DEL CANCRO

SI ILLUMINA

Valentina Errante

L
e prime conseguenze del
nuovo caos libico potreb-
bero riaprire una questio-
ne che sembrava oramai

superata.
Apag. 3

Allarme sicurezza
La fuga dei detenuti
anche con i barconi
L’ultima emergenza

Nicola Latorre

L
a Libia è sicuramente il no-
stro principale problema
strategico di questo tempo
ed è quindi motivo di preoc-

cupazione il riacutizzarsi della
crisi libica. Continuaapag. 22

Il nostro ruolo
Ma che fine ha fatto
l’aiuto promesso
da Trump a Roma?
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Panino al posto della mensa
I genitori degli alunni possono scegliere liberamente se iscriverli alla refezione

oppure provvedere a rifornirli di alimenti da consumare a scuola. Lo dice il Cds
I genitori degli alunni possono sce-
gliere liberamente se iscrivere i pro-
pri figli alla mensa scolastica o 
provvedere personalmente a rifor-
nirli di alimenti da consumare a 
scuola. Così il Consiglio di stato che 
ha rigettato un ricorso presentato 
dal Comune di Benevento. La dispo-
sizione comunale vietava agli alun-
ni di rimanere a scuola durante la 
mensa qualora i genitori non aves-
sero ritenuto di consentire loro di 
usufruire del servizio di refezione.

Nobilio a pag. 35

p
n
s
h
d
s
n
m
s
u

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Panino a scuola 
- La sentenza del 
Consiglio di stato  
Bonus Sud - La cir-
colare dell’Interno 

sulla certifica-
zione anti-
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Sgomberi - 

La direttiva del 
ministero dell’inter-
no alle prefetture
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TAR DEL LAZIO

Si perde l’appalto 
se l’incorporata 
non è in regola 

con il fisco
Ferrara a pag. 29

IMPRESE DEL SUD

Ok a oltre mezzo 
miliardo di 

euro di crediti 
d’imposta
Chiarello a pag. 24

CORTE DI CASSAZIONE

Omesse ritenute, 
assoluzione se 

l’evasione supera 
di poco 10 mila €

Alberici a pag. 26

Sarà sufficiente tenere il deficit 
2019 entro il 2% del pil, invece che 
all’1,3% richiesto dall’Ue, come il 
ministro dell’Economia, Giovanni 
Tria, sta sostenendo, e mostrare 
più investimenti. Ciò significherà 
far finire il canaio di dichiarazioni 
contraddittorie e stravaganti non-
ché dare al governo una voce unica 
che rassicuri il mercato e l’Ue sulla 
sua capacità di tenere in ordine 
l’Italia. Se andrà così, non ci sarà 
crisi. Altrimenti, ci sarà. Infatti, il 
rischio di nuova crisi del debito, 
percepito come crescente dal mer-
cato, dipende principalmente dalla 
capacità o meno del governo di 
mostrarsi coeso, consistente e cre-
dibile.

Pelanda  a pag. 11

La situazione in Libia si sta arroven-
tando. Non che fosse calma, inten-
diamoci, ma adesso sta diventando 
rovente. I combattimenti in atto di-
rettamente nella capitale di Tripoli 
mirano a sfrattare il consiglio presi-
denziale guidato da Sarraj, protetto 
dall’Onu e vicino all’Italia, per scelta 
che risale ai precedenti governi. L’an-
tagonista di Sarraj è il generale Haf-
tar, il Gheddafi  della Cirenaica, che 
vuol papparsi la Libia intera e ha i 
mezzi per farcela. Non solo. È anche 
amico dei francesi. La posizione ita-
liana è debolissima, sempre e causa 
dei precedenti governi che non a caso 
(vedi Berlusconi) contribuirono 
persino a far fuori l’amico dell’Italia, 
Gheddafi . E le conseguenze ai nostri 
danni si sono già viste. C’è chi dice 
che adesso dovremmo mandare la 
marina da guerra davanti alle co-
ste libiche per «esibire la bandiera». 
Ma la marina militare italiana che 
è stata ridotta dalla Pinotti (nota 
pacifi sta nonché girl scout) a croce-
rossina degli scafi sti, ha il morale a 
terra. È specializzata in canotti non 
in attacchi militari.

DIRITTO & ROVESCIOSe i ministri stessero zitti e lasciassero 
parlare Tria non ci sarebbe pericolo di crisi

IN SOLI 14 ANNI

Il Pd è passato 
da 11 

a 5 milioni 
di voti 

Morra a pag. 5

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

IN ALLEGATO

IL NUOVO NUMERO DI GENTLEMAN

CORTE D’APPELLO MILANO

Lavoro, il Durc 
in regola salva 

gli esoneri 
e gli sgravi

Parisi a pag. 30

HEARST ITALIA

Elle diventa 
settimanale 

e viene chiusa 
Gioia

Capisani a pag. 17

È MARK READ

Wpp 
ha trovato 
finalmente 

il ceo 
Capisani a pag. 18

COL NUOVO SALONE

Genova
capitale 

della nautica
nel mondo

Sottilaro a pag. 15

NUOVO BUSINESS

Gardaland oltre 
ai giochi

adesso punta 
sugli hotel 

Greguoli a pag. 16

IN SIBERIA

Putin vuole 
raddoppiare 

la produzione 
dell’oro

Mercuriali a pag. 14

Nuova serie - Anno 28 - Numero 208 - Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano
Martedì 4 Settembre 2018

Con guida «I nuovi contratti a termine» a € 6,00 in più

53 leader cattoliche Usa chiedono al Papa
di dire quel che sa sugli scandali sessuali

Alessandra Nucci a pag. 14
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» Sgarbi quotidiani

T utti sanno che non sono forma-
lista, ma sulle forme poggia la

struttura di una società civile. Il re-
ferendum tentò di far saltare il bica-
meralismo perfetto, che però, sul
piano formale, è saltato il giorno in
cui si è confermato l’obbligo della
cravatta al Senato, ma non alla Ca-
mera. Lo stesso per i vitalizi: tagliati
alla Camera, intatti al Senato. Certo
non sono due cose omologabili, ma
il declino si percepisce anche in al-
tre mancanze. Il centralino dei de-
putati si chiama Batteria e, per an-

ni, alla chiamata del deputato l’ope-
ratore del Viminale rispondeva con
l’appellativo convenzionale, tecni-
camente un aggettivo sostantivato:
«Onorevole». Un’evoluzione genti-
le, da parte dei più avvertiti, trasfor-
mava la formula ossequiosa in «so-
vrintendente» o «professore». Ades-
so può accadere, nonostante io sia
tornato in Parlamento, che la rispo-
sta sia: «Dica». Sembrerà una scioc-
chezza, ma è l’indice di un piccolo
decadimento di forma che non gio-
va alle istituzioni. L’ho verificato an-

che nella recente visita a un mini-
stero, che non dico, in cui ho trova-
to alla portineria un personale parti-
colarmente scortese che pretende-
va di vedere i documenti, non solo
avendomi riconosciuto, ma specifi-
cando di conoscere il mio stato di
parlamentare. Difficile capire il sen-
so di queste procedure, ma altret-
tanto triste vedere, anche negli uffi-
ci di rappresentanza ministeriali,
non quadri, pure di non grande va-
lore, ma orribili fotografie di origi-
nali che sono altrove.

«Dica» lo dica a sua sorella

Doveva essere uno dei provvedi-
menti più attesi del governo del cam-
biamento, il «motore» di tutte le propo-
ste innovative in grado di finanziare
flat tax e superamento della legge For-

nero. E invece niente. Almeno per il
momento, la «pace fiscale» con i contri-
buenti è stata accantonata.
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Serena Sartini

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

I
n Libia le varie fazioni che si con-
tendono il potere tornano a sparar-
si tra di loro, il già debole governo
è sotto assedio e vacilla, il caos di-

laga. Centinaia di criminali sono riusciti
a fuggire dalle carceri e nuove ondate di
disperati si apprestano a salpare verso
le coste europee. In tutto questo ci sa-
rebbe lo zampino di Macron, che come
il suo pre-predecessore Sarkozy vuole
tenere l’ex colonia italiana sotto la sua
area di influenza politica ed economi-
ca. L’Europa guarda impotente e si limi-
ta a vaghi quanto inutili appelli alla cal-
ma, come se si trattasse di questioni lon-
tane e non - come è - di una questione
vitale per tutti i Paesi che si affacciano
sul Mediterraneo e non solo in quanto
porta d’uscita delle migrazioni.
Ieri, mentre a Tripoli si sparava e a

Bruxelles e Roma si parlava più o meno
a vanvera, dall’altra parte del mondo il
presidente cinese Xi ha ricevuto cin-
quanta capi di Stato e di governo africa-
ni (praticamente tutti), ai quali ha con-
segnato un assegno di sessanta miliardi
di dollari (solo tre anni fa aveva fatto
altrettanto). Detto in altri termini: men-
tre l’Europa assiste inerme e subisce le
conseguenze delle beghe africane, la Ci-
na l’Africa se la sta comprando, un pas-
so dopo l’altro, un pezzo alla volta.
Tra poco il problema non sarà solo

più «cosa fanno i Paesi africani», ma
«cosa i cinesi ordineranno di fare agli
africani». Pechino, a suon di miliardi,
avrà in mano il rubinetto che regola i
flussi migratori che all’Europa possono
fare più male di qualsiasi arma conven-
zionale. Pechino avrà il controllo del pe-
trolio prossimo venturo, cioè gli immen-
si ed esclusivi giacimenti dei minerali
con i quali si fabbricano le batterie sen-
za le quali qualsiasi economia - andan-
do spediti verso quella green power -
può essere messa in ginocchio in un
secondo.
E dire che Tajani, presidente del Parla-

mento europeo e vice di Forza Italia, da
anni si sgola inascoltato perché l’Euro-
pa, invece di litigare su cento immigrati
da spartirsi, su uno zero virgola in più o
in meno nei conti o accapigliarsi per la
Libia, vari un piano di aiuti all’Africa da
quaranta miliardi. Se lo avessero ascol-
tato avremmo risparmiato soldi e non
ci troveremmo alle prese con l’ennesi-
ma emergenza. Ma l’Europa, purtrop-
po, non ascolta più nessuno e per que-
sto è a un passo dal morire. Che dire,
speriamo almeno che alla fine ci com-
prino i cinesi.

di Alessandro Sallusti

«L
a scuola parte nel caos» è
un titolo evergreen e una
delle poche certezze nel-

la vita. A settembre, ogni anno, non
ci sono abbastanza professori, edifi-
ci sicuri e programmi chiari. I preca-
ri protestano, gli studenti pianifica-
no le manifestazioni e i genitori

sborsano un capitale per la consue-
ta tonnellata di libri inutili. Que-
st’anno però il caos promette di es-
sere da record, grazie a una serie di
infauste coincidenze.
Elenchiamo le novità. Il concetto

di vaccino obbligatorio «flessibile»
sarebbe difficile da capire (...)

alle pagine 26-27

di Vittorio Sgarbi
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L’EUROPA SENZA FUTURO

PIÙ CHE AFRICANI

MORIREMO CINESI

F
ra sfiorare e sforare c’è solo una
vocale, che fa la differenza. Ma
nel caso del nostro bilancio, que-

sta differenza - quasi impercettibile
dal punto di vista del suono e della
scrittura delle parole - è enorme dal
punto di vista degli effetti finanziari,
che riguardano il nostro debito pubbli-
co. E, perciò, essa influenza fortemen-
te le decisioni dei risparmiatori nazio-
nali e internazionale che lo posseggo-
no e di quelli che lo potrebbero com-
prare. Il nostro debito pubblico nei set-
te anni dopo la caduta (orchestrata)
del governo Berlusconi alla fine del
2011 è aumentato dal 118% al 132%.
Per ridare agli investitori (...)

LE MOSSE DEL GOVERNO SUI CONTI

Da sforare a sfiorare
Se una vocale
cambia la politica
di Francesco Forte

C
arlo Cottarelli è una persona se-
ria. Ieri, in un’intervista, ha det-
to che la spesa per interessi sul

nostro gigantesco debito pubblico è
già salita di un miliardo per quest’an-
no e crescerà di cinque miliardi nel
2019. E su questo ci sono pochi dubbi.
Ogni settimana il Tesoro si presenta
sugli odiati mercati per offrire la sua
merce. E nell’ultimo periodo i tassi a
cui deve vendere Bot e Btp sono au-
mentati. Sono quattrini che passano
dalle tasche dei contribuenti a quelle
degli investitori che comprano, per for-
tuna, titoli del nostro debito. Poi però,
a precisa domanda sulle colpe di que-
sto rialzo, risponde: «Ci sono (...)

LA VERITÀ SULLE SPECULAZIONI

Il ricatto spread?
Un’arma spuntata
(finché c’è Draghi)
di Nicola Porro

LA PROCURA DI COMO INDAGA ANCORA

Accusati di stupro: liberi
Dubbi dei pm sulle ragazze
Luca Fazzo

Gli errori dell’Italia e la spregiudica-
tezza francese rischiano di precipitare
la Libia nel caos e nella sfera di influen-
za di Parigi. Roma ha sempre preferito
Serraj, mentre Macron ha puntato su
Haftar, armandolo. Il risultato è una
nuova crisi al di là del Mediterraneo.

TROPPI ERRORI ITALIANI

Così Macron
fa esplodere
la bomba Libia

Ricomincia la scuola, solito caos
di Alessandro Gnocchi

ALTRO CHE «MENO TASSE»

ADDIO PACE FISCALE
I grillini boicottano il piano di condono dei contenziosi

«Salvini sbaglia». E Fico conquista il Pd

De Francesco a pagina 7

DAI VACCINI AI PROF PRECARI

segue a pagina 7 segue a pagina 6

a pagina 18

segue a pagina 15
Angeli a pagina 15

PROIBITA Oggi l’isola di Montecristo è una riserva naturale blindata

A Montecristo, l’isola che non c’è
Alfano, Biloslavo, Giannini e Micalessin

da pagina 2 a pagina 5
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